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IL DIRIGENTE

Premesso:

1. che con Decreto Dirigenziale n.136 del 18.04.2019 è stata indetta la procedura aperta telematica
n.2831/A-T/19 per l’affidamento triennale del servizio di vigilanza armata, di reception e custodia e di
vigilanza ispettiva presso le sedi della Giunta Regionale della Campania site in Napoli alla via De
Gasperi, 28 – via Don Bosco, 9/E – Via Marina, 19c Palazzo Armieri e via Santa Teresa degli Scalzi,
142. C.I.G.: 7816223743 -per un importo complessivo posto a base d’asta pari ad € 3.510.060,00,
oltre IVA -   CPV 79710000-4 Servizi  di  sicurezza,  da aggiudicare con il  criterio  di  cui  all’art.95,
comma 2, offerta economicamente più’ vantaggiosa;

2. che la Società  Security Service s.r.l  è risultata prima, l'ATI CIVIN/So.Ge.Si seconda e la  Soc
Cosmopol terza, le cui offerte sono risultate anomale;

3. che l'esito della verifica della anomalia dell’offerta effettuato solo sulla prima classificata e la verifica
delle dichiarazioni ex art. 80 ha dato riscontro positivo;

4. che  con  decreto  dirigenziale  n.350  del  09.10.2019  la  gara  è  stata  aggiudicata  all'operatore
economico Security Service s.r.l;

5. che la Soc Cosmopol terza nella graduatoria, ha proposto ricorso innanzi al TAR della Campania c/o
la società SecuritY Service e CIVIN /So.Ge.Si e Regione Campania;  

6. che in un precedente appalto, affidato alla società Europolice dal Consiglio Regionale per il servizio
di  vigilanza  di  proprie  sedi,  la  soc.  Cosmopol  è  stata  oggetto  di  verifica  documentale  da  cui  è
risultato che il l socio di maggioranza, sig. OMISSIS  al tempo del procedimento di gara, ha avuto
una condanna penale rilevante ai fini dall’esclusione dalla gara ex art. 80, c. 5, del D.Lgs 50/2016 e
per tale motivazione è stato escluso dalla graduatoria del procedimento di gara;

7. che la scrivente S.A. ha accertato anch’essa quanto dianzi detto e che la società Cosmopol ha
omesso di dichiarare tale condanna nel procedimento di gara de qua (n. 2831 di cui al punto 1) a
carico dell suddetto socio di maggioranza, cessato da meno di un anno; 

Considerato che
1. la violazione degli obblighi informativi ai sensi dell’art. 80, c. 5 lett. f-bis del codice dei contratti è

sanzionata con l’esclusione dal procedimento di gara;
2. l’orientamento, peraltro, consolidato in giurisprudenza sull’art. 80, co. 5, lett. c) ai fini del giudizio

di affidabilità del concorrente (ex multis, C.d.S. Sez. V, 12.11.2019, n. 7749; Sez. V, 12 marzo
2019, n. 1644; Sez. IV, 29 febbraio 2016, n. 834; Sez. V 29 aprile 2016, n. 1641; Sez. V, 27
luglio 2016, n. 3402; Sez. III, 28 settembre 2016, n. 4019; Sez. V, 2 dicembre 2015, n. 5451) è
che nelle procedure ad evidenza pubblica preordinate all’affidamento di un appalto, l’omessa
dichiarazione  da  parte  del  concorrente  di  tutte  le  condanne  penali  riportate  (salvo  che  sia
intervenuta la riabilitazione), pur se attinenti a reati diversi da quelli contemplati dall’art. 80 (…) è
ragione di possibile esclusione dalla gara, perché rappresenta per la stazione appaltante un
serio impedimento per vagliarne la gravità. Segue da questa considerazione di ordine generale
che  l’inserimento  della  lett.  f-bis)  all’art.  80,  comma 5  vale  essenzialmente  quale  espressa
conferma in via specifica di un principio comunque immanente dei contratti pubblici;

3. la dichiarazione dell’esistenza di una condanna, sia pure non definitiva, emessa a carico del
socio di maggioranza e che in data 09.10.2018 ha ceduto le proprie quote, andava dichiarata
dall’impresa concorrente (in questo caso l’amministratore delegato e il legale rappresentante),
per tutelare il vincolo fiduciario che deve sussistere tra Amministrazione appaltante ed operatore
economico, consentendo di attribuire rilevanza a ogni tipologia di illecito che, per la sua gravità,
sia in grado di minare l’integrità morale e professionale di questo ultimo;

4. la  suddetta  circostanza  non  può  essere  ritenuta  irrilevante  in  relazione  alla  procedura  di
aggiudicazione di un appalto pubblico in quanto:

• la condanna, sebbene non definitiva, è di natura penale;

• riguarda soggetti con posizione di rilievo all’interno dell’organizzazione societaria;

• attiene ad episodi  riferibili  alla  tutela  dei  lavoratori  e  dell’ambiente  di  lavoro  tale  da
rendere discutibile la serietà professionale e l’affidabilità dell’operatore economico;

• non è particolarmente datata nel tempo.
5. si  sono  integrati  i  presupposti  richiesti  dalla  normativa  in  materia  per  l’esclusione  dal

procedimento di gara; 
6. le stazioni appaltanti escludono un operatore economico in qualunque momento della procedura

di gara, qualora risulti  che l'operatore economico si trova, a causa di atti  compiuti  o omessi
prima o nel corso dlla procedura, in una delle situazioni di cui ai commi 1,2,4 e 5, giusto art. 80
comma 6 del Codice;

Ritenuto,pertanto, di escludere ex art.80,co.5 lettera c) del Codice dei contratti dalla procedura di gara in 
parola la Società COSMOPOL s.p.a e di riformulare la graduatoria finale che vede terza la Soc RANGERS;  

 



Visti:

il  D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, e s.m.i “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti
erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi  postali, nonché per il riordino della
disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”;
il Decreto Legislativo n. 56 del 19 aprile 2017 “Disposizioni integrative e correttive al decreto Legislativo n.
50/2016;
il  D.P.R.  5  ottobre  2010  n.  207  “Regolamento  di  esecuzione  ed  attuazione  dell’ex  D.Lgs.  163/06”
limitatamente alle disposizioni che rimangono in vigore transitoriamente in base all’art.  216 del D.lgs. n.
50/2016;
la D.G.R n. 38 del 02.02.2016 con la quale è stata approvata l'articolazione della Struttura ”Centrale acquisti
procedure di finanziamento di progetti relativi ad infrastrutture, progettazione” 60.06.00;

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal responsabile del procedimento, nonché dell’espressa dichiarazione
di regolarità resa dal medesimo;

                                                                          DECRETA

 Per  le  motivazioni  esposte in narrativa,  che s’intendono integralmente ripetute e trascritte nel  presente
dispositivo:

1. di escludere in autotutela dalla procedura n.2831/A-T/19 la Soc,Cosmopol e di approvare la nuova
graduatoria  allegato  “A”  allegata  al  presente  provvedimento  e  che  ne forma parte  integrante  e
sostanziale   relativa alla procedura di gara n. 2831/A-T/19 per l’affidamento triennale dei servizi di
vigilanza armata, di reception e custodia presso  le sedi della Giunta Regionale della Campania site
in Napoli alla via De Gasperi, 28 – via Don Bosco, 9/E – Via Marina, 19c Palazzo Armieri e via Santa
Teresa degli Scalzi, 142. C.I.G.: 7816223743; 

     3.  di incaricare il responsabile della procedura di gara di pubblicare sul portale il presente provvedimento
e di notificare altresì alla Soc Cosmopol s.p.a ; 
      4.di inviare il presente decreto:
          4.1 alla Direzione  Generale  per  le Risorse Strumentali;
      4.2 all’U.D.C.P. Segreteria di Giunta per la pubblicazione sulla sezione “Trasparenza” del Sito web della
Regione Campania per gli adempimenti previsti dalla Legge Regionale n. 23 del 28/07/2017:
       4.3 al Responsabile del procedimento dott. Antimo Maiello  della UOD03 della  Direzione Generale per
le Risorse Strumentali.
.                                                              dott. Giovanni Diodato
 

  
 

 

   


